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Ri chiesta Pubblicazione 

Dipart imento Risorse Umane 
e Organizzazione e Je T 
SEDE 

Si chiede la pubblicazione sul si to istiruzionale dell'Ente e nella rete intranet dell 'allegata 
nota n pro!. n. 0042125 del 24.07.20 13 del servizi o R.O.S.P. e del DPR del 16.04.12 
concemente il regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a 
norma dell'art . 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 , n. 165 e successive modificazioni ed 
integrazioni . 
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R.O.S.P.- UffIcio Disciplina 

D. 0042125 
Ai Direttori dei Comitati Regionali 

LORO SEDI 
I:n. 'o~ l. e'~ ..._____ .. . __ "'_" ._ .. 

Ai Dirigenti dei Servizi C,RI. 
LORO SEDI 

AU'lspe~orato Nazionale del Corpo Mllitare 

SEDE 
e.p.c.: 

Al P residente Nazionale C.R.!. 
SEDE 

Al Direttore Generale CRI 
SEDE 

Ai Capi Dipa rtimento C.R.I. 
SEDE 

Al Respons~bile della prevenzione e corruzione 

SEDE 

Al qollegio dei Revisori dei Conti C.R.!. 
SEDE 

Al Magistrato Unico deUa Corte del Conti 
SEDE 

Alle Organizzazioni Sindacali 
LORO SEDI 

OGGETTO: applicazione D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, conctirnente "il regolamento recante il 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell'art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 
165 ". 

Con la presente, si comunica che, in Gazzetta Ufficiale , n. 129 del 04.06.2013, è stato 
pubblicato - ai sensi dell 'art . 54 del D.L.gs. 165/01 - il D.P!R. 16.42013, n. 62, contenente il 
"Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici"che è entrato in vigore il 
19.6.2013 . 
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24.07.2013 


Il D.P.R. in oggetto ha abrogalo il "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni", già approvato con Decreto del Ministro per la Funzione Pubblica del 28.1 1.2000. 

II nuovo Codice, che si applica ai di pendenti delle pubbliche anun inistrazioni di cui all 'att.1, 
comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, il cui rapporto di lavoro è discipli nalo in base a ll ' alt. 2, commi 2 
e 3 del medesimo D.Lgs., nonché, per il contenuto dell' art. 13 del regolamento, anche al personale 
con qualifica dirigenziale, definisce i doveri minimi di d iligenza, lealtà, imparziaJità e buona 
condotta che i richiamati destinatari sono tenuti ad osservare. 

Si rappresenta all'I spettorato Nazionale del Corpo Militare che le norme contenute ne! 
presente codice costituiscono principi di comportamento per le restanti categorie di personale di cui 
all ' art.3 del citato decreto n. 165 del 2001 , in quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi 
ordinamenti. 

Tali obblighi di condotta sono estesi a tutti j collaboraiori e consulenti , ai titolari di organi e 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autori tà politiche, nonché nei confronti de i 
collaboratori di imprese fo rnitrici di beni e servizi che realizzano opere in favore 
de ll ' amminjslrazione. A tal fine, si evidenzia che dovrà essere previsto negli atti di incarico e ne i 
conlIani di acquisizioni delle collaborazioni delle consulenze o dei serv izi, l'inserimento di apposite 
disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di vio lazione degli obblighi 
derivanti dal codice. 

Si ranunenta che contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, 
all 'atto di conferimento dell ' incarico, il dirigen te dovrà consegnare e far sottoscrivere al nuovI 
assunti, con rapporti comunque denominati , copia de l codice di comportamento. 

Tra le disposizioni del codice si segnalano: 

• 	 il divieto per il dipendente di chiedere regal i, compensi o altre utili tà, nonché il 
divieto di accettare rega li , compensi o altre util ità, salvo quelli d ' uso di modico 
valore (non superiore a 150 euro); 

• 	 la comunicazione de l dipendente della propria adesione o appartenenza ad 
associazioni e organizzazioni (esclusi partiti politici e sindacati) i cui ambiti di 
interesse possano interferire con lo svo lgimento delle attiv ità dell ' ufficio; 

• 	 la comunicazione, al l'atto de ll 'assegnazione all ' ufficio, dei rapporti diretti o indiretti 
di collaborazione avuti con soggetti privati nei 3 anni precedenti e in qualunque 
modo retribui ti , oltre all'obbligo di precisare se questi rapporti sussistano ancora (o 
sussistano con il coniuge, il convivente, i parenti e gli affin i entro il secondo grado); 

• 	 l'obbligo per il dipenden te di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività 
inerenti le sue mansioni in situazioni di confl itto di interessi anche non patrimoniali , 
derivanti dall'assecondare pressioni poli tiche, sindacali o dei superiori gerarchici; 

• 	 la tracciabilità e la trasparenza dei processi decisionali adomlti (che dovrà essere 
garantita attrave rso un adeguato supporto documentale); 

• 	 il rispetto dei vÌncolì posti da ll 'anuninistrazione nelJ'utilizzo del mate.riale o delle 
attrezzature assegnate ai dipendenti per ragioni di uffLcio, anche con rife rimento 
all'utilizzo delle linee telematiche e telefoniche dell ' ufficio ; 

• 	 gli obblighi di comportamento lO servLZlO nel rapporti e a11 'interno 
del'organizzazione ammini strativa; 
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• 	 per i dirigenti , ['obbligo di comunicare al1 'amministrazione le partecipazi oni 
azionarie e gli ahri interessi fmanziari che possono pori i in confli tto di interesse con 
le fu nzioni che svolgono; l'obbligo di forn ire le informazioni su ll a propria s ituaz ione 
patrimoniaJe previste dalla legge; il dovere j nei limiti delle loro possibilità, di evitare 
che si diffondono notizie non vere sull 'organizzazione, sull 'attività e sugli altri 
d ipendenti. 

Si fa presente che la violazione degl i obblighi previsti dal Codice , fenno restando 
l' evenluale responsabili tà penale, civile e amministrativa o contabil e de l pubblico dipende nte, è 
fonte di responsabilità disciplinare. 

Orbene, si raccomanda una maggiore attenzione relat ivamente ai contro lli necessari affinché 
vengano fatti osservare a tutti j dipendenti gli obblighi e i doveri derivanti dal Codice di 
comportamento in oggetto. 

Si rimene, ino ltre, ai Dirigenti dei Servizi ed ai Direnori Regionali , che cureranno la 
di ramazione anche sui Comi tati Provinciali e Locali insistenti sul territorio , la massima diffusione 
della presente circolare e dell' allegato codice di comportamento. trasmettendo li trami te e.maiL a 
tutto il personale dipendente. anche a quello assente dal servizio ed ai destinatari previsti dall 'art .2 
del citato codice che dovranno sottoscri vere per presa visione istituendo apposito elenco senza 
oneri per la C.R.! .. 

S i infonna che la presente circo lare e l 'allegato D.P.R, 16,04.2013 n.62, in confonnità d i 
quanto disposto dall'art. 17 del D.P.R. citato, saranno disponibili sul sito istituzionale della C.R.!. 
area amministrazio ne trasparente! personale e nella rete intranet. 

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento o precisazione, che porranno essere richiesti 
all'Ufficio Disciplina presso il Servizio R. O. S.P. all 'indirizzo e.mail : ufflcio. disciplina(a).cer t. cri.it). 

I D N 

(Dot . . 
 nti 

c:::::::;._.~ ... 

Allegato: 
D.P.R. 16.04.2013 n.62, concernente il regolamento recante il codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici a norma dell'art. 54 del dlgs. 30.03.200 1, n.1 65. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62 

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'art icolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165 

(Pubbl. G.U. n.129 del 4 giugno 2013) 
fonte : Gurite\ 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87, quinto comma, de lla Costituzione; 

Visto l'articolo 17, comma 1, delta legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante ~Norme generali 

suU'ordinamento del lavoro aUe dipendenze dette amministrazioni pubbliche"; 

Visto, in particolare, ['articolo S4 del decreto legislativo n. 165 del 2001) come sostituito 

dall'articolo 1, comma 44, della legge 6 novembre 2012, n. 190, che prevede 

l'emanazione d\ un Codice di comportamento del dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni al fine di assicurare la qualità del semzi, la prevenzione dei fenomeni 

di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e 

servizio esclusivo alta cura deU'interesse pubblico; 

Visto il decreto del Ministro per la funZione pubblica 28 novembre 2000, recante "Codice 

di comportamento del dipendenti delle pubbUche ammìnlstrazioni", pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. B4 dellO apri le 2001 ; 
Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui an'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 , nella seduta del 7 febbraio 2013; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti 
normativl n€."U 'Adunanza del 21 febbraio 2013; 
Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osservazioni contenute nel citato parere del 
Consiglio di Stato con le qualì si chiede: di e stendere, all'articolo 2, t'ambito soggettivo 
di applicazione del presente Codfce a tutti i pubblici dipendenti , in considerazione del 
fatto che l'articolo 54 del de-creto legislativo n, 165 de! 2001, come modificato 
daU'articolo 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012, trova applicazione soltanto ai 
pubblici dipendenti tt cui rapporto dì lavoro è regotato contrattualmente; di prevedere, 
all'articolo 5, la valutazione, da parte dell'amministrazione, della compatibilita 
deU'adesione O dell 'appartenenza de{ dipendente ad associazioni o ad orga nTzzazioni , in 
quanto, assolto l'obbligo di comunicazione da parte del dipendente, l'am ministrazione 
non appare legittimata, in 'Ila preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di 
estendere l'obbligo di informazione di cui all'articolo 6, comma 1, ai rapporti di 
collaborazione non retri buiti , in considerazione del fatto che la finalità della norma è 
quetla di far emergere solo i rapporti Intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni 
che abbiano risvolti di carattere economico; di eliminare, all'articolo 15, comma 2, li 

passaggio, agtl uffid di disciplina, anche dette funzioni dei comitati o uffici etid, in 
quanto uffici non più previsti dalla vigente normativa; 



Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri , adottata netla riunione dell'8 marzo 

2013i 
SuHa proposta del Ministro per la pUbblica ammmistrazione e la semplificazione; 

E m a n a 

il seguente reiolamento: 


Art . 1 

Disposizion i di ca rattere generale 


1. 1\ presente codice di comportamento, di seguito denomina to "Codfce", definisce, ai 
fini dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di 
diligenza, lealtà , imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad 
osservare. 
2, Le previsioni del presente Codice sono Integrate e specificate dai codici di 
comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, 
det citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Art. 2 

Ambito di applicazione 


1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165, il cui rapporto di 
lavoro è disciplinato ìn base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto . 
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto lei,islativo 30 
marzo 2001, n, 165 ,~ {e norme contenute nel presente codice costituiscono principi di 
comportamento per le restanti categorie di personale di cui all'articolo J del citato 
decreto n, 165 del 2001 , in quanto compatibili con le disposizioni del rispettivi 
ordinamenti. 
3. Le pubb liche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 
165 del 2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal 
presente codice a tutti j collaboratori O consulenti, con QualSiasi tipalogia di contratto o 
incarico e a qualsiasi titolo , ai titolari di organi e di Incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autori tà politiche, nonché nei confronti dei coUaboratori a qualsiasi 
titolo di Imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione. A tale fine, neili atti di incarico o nei contratti di acquisizioni 
delle collaborazioni, delle consulenze o d~i servizi , le amministrazioni inseriscono 
apposite disposizioni o clausole df risoluzione o decade nza del rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti da l presente codice. 
4. le di sposizioni del presente codice si applicano aUe regioni a statuto speciale e alle 
prov1nce autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli 
statuti speciati e delle re lative norme di attuazione, in materia dI organizzazione e 
contratta2ione collettiva del proprio personale, di quello dei loro enti funzionali e di 
quello degli enti locali del rispettivo territorio . 



Art. 3 
Principi generali 

1. Il dIpendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 
conformando la propria condotta ai principi d i buon andamento e imparzialità 
detrazione amministrativa. Il dipenden te svolge i propri compiti nel rispetto della legge , 
perseguendo l'interesse pubblico senza abusare de tla posizione o dei poteri di cui è 
titolare. 
2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, 
propornona/ita, obiettività, trasparenza , equità e ragionevolena e agisce in posizione di 
indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di Interess1. 
3. Il dipendente non usa a fim pr1vatl le Informazioni di cui dispone per ragioni dì ufficio, 
evita situaZioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei 
compiti o nuocere agli interessi o aU'lmmagine della pUbblica ammfnistrazione. 
Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per te finalità di interesse 
generale per le quali sono ::;;tati conferiti, 
4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azlone amministrativa alla 
massima economicita, efficienza ed efficacia. La ges.tione di risorse pubbliche ai finl 
dello svolgimento delle attività ammi nistrative deve seguire una logica di contenimento 
dei cm!; , che non pregiudichi la quatità dei risultati. 
5. Ne; rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la 
piena parità di trattamento a parità d i condizioni, astenendosi, altresì, da azioni 
arbitrarie che abbiano effetti negativ1 sul destinatari deLL'az1one amministrativa o che 
comportino discriminazloni basate su sesso, nuionalità, origine etnica , caratteristiche 
genetiche , llngua, religione o credo, convinzioni perlona li o politiche, appartenenza a 
una minoranza nazionale, disabilità, condizioni social1 o dì salute, età e orientamento 
sessuale o su altri diversi fattori . 
6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le 
altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle 
informazioni e dei dati in qualsiasi fo rma anche telematica , nel rispetto della normativa 
vigente. 

Art. 4 

Regati, compensi e altre utilità 


1. \I dipendente non chiede, ne- soUedta, per sé o per altri, regali o altre utitità . 
2. Il dipendente non accetta, per sé O per altri , regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di 
modico valore effettuati occaslonalmente neU'amblto deHe normali relazioni di cortesia 
e nell'ambito delle consuetudin i internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla 
circostanza che il fatto costituisca reato , il di pendente non chiede, per sé o per alt ri, 
regali o altre utilità, neanche di modico valore a t1tolo di corrispettivo per compiere o 
per aver compiuto un atto del proprio ufficio da sogget ti che possano trarre benefici da 
decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da sogget ti ne i cui confronti è O sta per essere 
chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie deU'ufflcio ri< operto. 



3, Il dipendente non accetta, pe r sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente 
o ind irettameote , regali o a ltre ut ilità, salvo quelli d'uso di modico vatore , Il dipendente 
non offre, direttamente O indirettamente , regali o altre utilità a un proprio 
sovraordinato, salvo queHi d'uso di modico valore, 
4, I regali e te altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente 
articolo, a cura dello stesso dipendente cui sia no pervenuti, sono immediatamente messi 
a disposizione dell'AmminisVazione per la restituZione o per essere devoluti a fini 
istituzionali, 
5. Ai fini del presente articolo , per regali o altre utilità di modico valore si intendono 
quelle di valore , non superiore, in via orientativa, a 150 euro , anche sotto forma di 
sconto, I codici di comportamento adottati da tle singole amministrazioni possono 
prevedere limiti Inferiori . anche (ino aU'esclusione della possibilità di n(everh. in 
relarione alle caratteristiche dell'ente e aUa tipologla delle mansioni. 
6, Il dipendente non accetta incarichi d i collaborazione da soggetti privati che abbiano, 
o abbiano avuto nel biennio precedente, un Interesse economico significativo in 
decisioni o attività inerentI all'ufficio di appartenenza , 
7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile 
dell'ufficio vigila suUa corretta applicaz10ne del prese nte articolo, 

Art . 5 

Partecipazione ad aSSOCianon; e organizzazioni 


1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di assocIaZione, 1\ dipendente 
comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria 
adesione o appartenenza ad associaIloni od organfzzazioni, a prescindere dal {oro 
carattere riservato o meno, f cui ambiti di inte ressi possano interferire con to 
svolgimento deU'attività dell'ufficio, Il presente comma non si applica all'adesione a 
partiti politici o a sindacatI. 
2, Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 
organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando 
svantaggi di carriera, 

Art. 6 

Comunicazione de~li interessi finanzia ri e conflitti d·interesse 


, . Fermi restando gli obblighi di trasparenza previs ti da leggi o regolamenti, il 
dipendente, aH'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente 
deH'ufficio di tutti i raplX)rtl , diretti o indiretti , di coHabora2ione con soggetti privati in 
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, 
precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affinf e ntro il secondo grado, il coniuge o il 
convìvente abbiano ancora rapporti finanziari (on il soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 



b) se ta li rllpporti siano intercorsi o Intercorrano con soggetti che abbiano interes5i in 
attività Odecisioni inerenti all'ufficio , limitatamente alle pratiche a lui affidate , 
2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività Inerenti alle sue 
mansioni in situazioni dI conflitto, anche pote nziaLe, di Interessi con interessi personali, 
del coniuge, di conviventi, di paren ti, di affini entro ìl secondo grado. H conflitto può 
riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrlmoniali, come quelli derivanti 
dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacati o del superiori ierarchici. 

Art. 7 

Obbligo di astensione 


1, Il dipendente si astiene dal partecIpare all'adozione di decisioni o ad attività che 
possano coinvolgere inte ressi propri, ovvero df suoi pare nti , affini entro il secondo 
grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le qua li abbia rapporti dì 
frequentazione abituale, ovvero, di sogge tti od organizzazioni con cui egli O H coniuge 
abbia causa pendente o grave inimicfzia o rapporti di credito o debito significativi, 
ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o aiente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute , comitat i, società o stabilimenti di 
cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in 
cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 
dell'ufficio di appartenenza . 

Art . 8 

Prevenrione delta corruzione 


1, 1\ dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli ilteciti 
neU'amministrazione. In particotare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute net 
piano per la prevenzione della corruzione. presta la sua collaborazione al responsabile 
della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità 
giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchicO eventuali situazioni di illecito 
neU'amministrazione di cui sla venuto a conoscenza, 

Art. 9 
lrasparenza e traceiabilità 

1, Il dipendente assicura l'adempime nto degli Obblighi di trasparenza previsti in capo 
atte pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigentI, prestando la 
massima collaborazione nell'e\aborazione , reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 
a(robbligo di pubblicaz.lone sul sito istituzionale. 
Z, La tracciabilità del processi deci sionali adottati dal dipendenti deve essere , in tutti 1 

casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni 
momento la replicabilità , 



Art . l O 


Comportamento nei rapporti privati 


1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiati 
nell'esercizio delle .loro funzioni , il dipendente non sfrutta, né menziona la posi'Zione che 
ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gH spettino e non assume 
nessun altro comportamento che passa nuocere aU'immagine deU'amministrazione . 

Art. 11 


Comportamento in servizio 


1. Fermo restando Il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il 
dipendente , salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far 
ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisloni di propria 
spettanza. 
2. Il dipendente utHizza t permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati , nel 
rispetto delte condizioni preViste dalla legge, dal regolamenti e dal contratti collettivi . 
3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragion i di ufficio 
e j servizi telematici e telefonici deU'uffic10 net rispetto dei vincoli posti 
dall'amministrazione. H dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministraZione ò 

sua disposizione soltanto per lo svolgimento del compiti d'uff1cio , astenendosi dal 
trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio, 

Art. 12 

Rapporti con il pubblico 


1. Il dIpendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in 
modo visibile del badge od altro supporto identif1catlvo messo a disposizione 
dall'amministrazione, saLvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della 
sicurezza dei dipendenti, opera con spiri to di servizio, correttezza, cortesia e 
disponibilità e , net rispondere alta corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi 
di posta etettronica, opera netta maniera piti completa e accurata possibile. Qualora non 
sia competente per posiZione ri vestita o per materia, indirizza l'interessato al 
funzionario O ufficio competente della medesima amministrazione. Il dIpendente, fatte 
sa lve le norme sul segreto d'ufficio, fomisce le spiegazioni che gli siano richieste in 
ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei qua li ha la 
responsabilità od it coordinamento. Nelle ope raZioni da svolgersi e nella trattazione 
delle pratiche il dipendente rispetta, ~lvo diverse esigenze dì servizIo o diverso ordine 
di pnor1tà stablllto dall'amministrazione, l'ordi ne cronologico e non rif1uta prestazioni a 
cui sia tenuto con motivazioni generiche, Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i 
cittadini e risponde senza ritardo ai lo ro reclamI. 
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela del diritti 
sindacati, it dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 
dell'amministrazione. 



3. Il d1pendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce 
servi zi al pubbbco cura Il rispetto degli standard di qualità e di quan tlta fissati 
dall'amministraZione anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di 
assicurare la continuità del servizIo, di consentire agli utenti la scetta tra i diversi 
erogatori e di fornire loro informazioni sutte modal ità di prestazione del servizio e sui 
livelli di qualit à. 
4, Il dipendente non assume impegni n è anticipa l'esi to di dedsioni o azioni proprie o 
altrui inerenti alt'ufficio, al di fuori dei casi con~ntit1. fomisce Informazioni e notizie 
relative ad atti od operazioni ammintstrative , in corso o conclusI, nelle Ipotesi previste 
dalle disposiZioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli 
interessat i della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relaZioni con npubbliCO. 
Rìtascia copie ed estratti di atti a documenti secondo la sua competenza, con le 
modalità stabHlte dalle norme in materia df accesso e dal regolamenti della propria 
amministrazione _ 
5, Il dIpenden te osserva il segreto d'ufficio e la normatIva In materia di tutela e 
tratta mento dei dati pe rso nali e, qualora sia richiesto oralmente di fo rnire informazioni , 
atti , documenti non accessibili tutelati dal segreto d'vff1cio o dalle disposizioni in 
materia di dati personati , informa il richiedente dei motivf che ostana all'accoglimento 
della richiesta. Qualora non sia competente a prowedere in mento alla richiesta cura, 
sulla base delle disposiz1oni interne, che la stessa venga inoltrata aH'uffic io competente 
detta medesima amministrazione. 

Art . 13 

Dispostzloni particolari per i dirigenti 


1. Ferma rE"Stando l'applicaZIone detle altre di sposizioni del Codice, le norme del 
presente articolo si applicano ai dirigenti , ivf compresi i titolari di incarico ai sensi 
dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n, 165 del 2001 e dell'articolo 110 del 
decreta legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate 
ai dirige nti operanti neglì u(fjci di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché 
ai funzionari responsabili di posinone organizzativa negli enti privi dI dirigenza , 
2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 
conferimento deH'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento 
organizzativo adeguato per {'assolvi mento dell'i ncarico. 
3. Il dirigente, prima di assumere le sue funZioni , comunica all'amministrazione le 
partedpazioni aziona rie e gli altri interessi finanzia ri che possano parla in coof\.it to di 
Inten~ssi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il 
secondo grado, coniuge o conv1vente che esercitano attività politiche, professionali o 
economiche che li ponga no in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirige re o che 
siano coinvolti ne lle decisioni O nelle attivi tà inerenti aU'ufficio. Il dirigente fornisce te 
informazioni sulla propr ia situazione patrimoniate e le dich iarazioni annuali dei redditi 
soggetti all'imposta sui (edditi delle persone fisiche previste dalta legge . 
4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento 
esemplare e imparziale nei rapporti con T colleghi, i collaboratori e i destinatari 



dell 'azione amministr ativa . \t dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate a l suo 
ufficio siano utilizzate pe r finalità esclusivame nte is tftuzionali e, in nessun caso, per 
esigenze per.sonali. 
5. 11 dirigente cura, compatibHmente con te rfsorse disponibtti, il benessere organinatlvo 
nella struttura a cui è preposto, favore ndo L'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi 
tra i collaboratori, assume iniz.latlve fina lizzate a lla drcolazione delle informazioni , aUa 
fo rmazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione deUe 
differenze di genere, di età e di condjzioni persona li. 
6, Il dirigente assegna ('istruttoria delle pratk:he sulla base df un'equa ripa rtizione del 
carico di lavoro, tenendo conto deHe capacità, delle attitud ini e detta professionatità deL 
personale a sua disposizione. Il di n gente afffda gli incarichI aggiuntivi in base alla 
professionalità e , per quanto possibile, secondo c ri ten di rotazione. 
7. Il dirigente svolge la valutazione del pe rsonale assegnato alla struttura cui è preposto 
con imparzialità e ri spettando le Indicazioni ed i tempi prescrittI. 
8, Il dfrieente intraprende con tempestività le Iniziative necessarie ove venga a 
conoscenta di un illecito , atUva e conclude, se competente, il procedimento 
disciplina re, OI/Vero segnala tempestivamente l'tUeclto all'autorità disciplinare , 
prestando ave richiesta la propria coUaborazione e prowede ad inoltrare tempestiva 
denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei con ti per le 
rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un 
dipenden te, adotta ogni cauteLa di legge affinché sia tutelato il segnaLa nte e non sia 
indebitamente rilevata la sua Identità nel procedimento disciplinare , ai sensi 
dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n, 165 del 2001, 
9. ti dirigente, nei \imiti deHe sue possibilità. evi ta che notizie non rispondenti al vero 
quanto alL'organizzaz1one, all 'attività e al dipendenti pubblici possano diffond ersi, 
Favorisce La diffusione deHa conOScenza, di buone prassi e buoni esempi al fine di 
rafforzare Il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione. 

Art , 14 

Contratti ed altri atti nesoziali 


1. Nella conclusione dì accordi e negozi e nella stipu l.;lzione di contratti per conto 
dell'amministrazione, nonché netta fase di esecuzione degtf stessi, il di~ndente non 
ricorre a mediazione di terzi , né cor risponde o promette ad alcuno utilità a titolo di 
intermediazione, né per fadUta re o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del 
contratto. II presente comma non si applica ai casi in cui l'ammi nistrazione abbia deciso 
di rIcorrere atL'attivìta di intermedi azione professionale. 
2, Il dipendente non condude, per conto dell'amministrazione, contratti dI appalto, 
fornilura, servizio, finanziamento o assicurazione con Imprese con le quali abbia 
stipulato contratti a titolo privato a ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad 
eccezione di Quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui 
l'amministrazione concluda contratti di appalto , fornitura , se rviZio, finanziamento o 
assìcurazione , con imprese con le Quali ii dipende nte a bbia concluso contratt i 3 t itolo 
privato o ricevuto altre utilità neL biennio precedente, ques ti si astiene dal partecipare 



all'ado2ione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di ta le astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 
3. Il dipendente che conclude accordi o negon ovvero stipula contratti a titolo privato, 
ad eccezione di quelli conclusi ai sensi delrarticolo 1342 del codice civHe, con persone 
fisiche o ~iuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti 
di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto 
delramminis\razione , ne informa per iscritto il dirigente delrufficio. 
4. Se nette situazioni di cui ai commi 2 e 3 si t rova il dirigente, questi informa per 
Iscritto Il dirigente apicale responsa bile della gestione del personale. 
5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure 
negoz iali neHe qualì sia parte l' amministrazione, rfmostran2e orali o scritte sull'operato 
deU·ufflclo o su quello dei propri collaboratori , ne Informa immediatamente, di regola 
per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale. 

Art . 15 

VigHanza, monìtoragglo e a ttività formative 


L Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
vigilano sull'applicazione del presente Codice e del codici di comportamento adottati 
dane sinilole amministrazioni , 1 dirigenti r~ponsabiU di ciascuna struttura , le strutture 
di controHo interno e gli uffici e tid e di disciplina . 
2. AI fini delt'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le 
amministrazioni si avvaLgono deU'uft1c1o procedimenti disciplinari istituito ai sensi 
delrarticolo 55-bis , comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì , 
le funzioni del comitati o uffici etici eventualmente già ist ituiti. 
3. Le attività svolte ai sensi del presente artfcoto dall'ufficio procedimenti disciplinari si 
conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione 
adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma l, della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Lufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui 
aU·articolo 55-bis e sesuenti del decreto legislatiVI? n. 165 del 2001 , cura 
t'aggiornamento del codice di comportamento dell'amminfstraz1one, resame dette 
s~nalaz:ioni di violazione dei codiCI di comportamento, la raccolta de lle condotte 
illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanZie di cui alrarticolo 54-bis del 
decreto legislativo n. 165 de~ 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione 
cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione , il 
monitoraggio annuale sulla toro attuazfone, al sensi dell'articolo 5-4, comma 7, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001 , la pubblicazione sul sito istltuziona le e della 
comunicazione all·Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, de((a 
legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai finI dello svolgimento 
delle attività previste dal presente articolo, l'urticio procedimenti disciplinari opera In 
raccordo con ìl responsabile delta prevenzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 
n. 190 deI201Z . 
4. Ai (\n1 dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di 
comportamento, l'ufficio procedimen ti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionate 



anticorruzione parere facoltat ive secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, 

lettera di, de lla legge n. 190 del 2012. 
5, Al personale delle pubbliche amministraz10ni sono rivolte attività formative in 
materia di trasparenza e integri tà, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 
conoscent.a dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiomamento 
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applkabili in ta li ambiti , 
6. le Regioni e gli enti locali , definiscono, neU'ambito della propria. autonomia 
organlzzativa, le linee guida necessarie per t'attuazione dei principi di cui al presente 
articolo , 
7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovì o 
maggiori one ri a carico delta finanza pubblica, le amministrazioni provvedono agli 
adempimenti previsti nell'ambito detle risorse umane) finanziarie, e strumentali 
disponibil i a legislazione vigente. 

Art . 16 

Responsabilità consejuente lilla violazione dei doveri del codice 


i, La viola2ione degli obblighi previ sti dal presente Codice integra comportamenti 
contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le Ipotesi in cui la violazione delle 
disposizioni contenu te nel presente Codice, nonché dei doveri e degti obblighi previsti 
dal piano di prevenzione della corruzione, da luogo anche a responsabilità penale, civile , 
amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di r~ponsabnita 

discipUnare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionaUtà detle sanzioni. 
2, Ai fini della determinazione del t ipo e dell'entità deHa sanzione disciplinare 
concretamente applicabile, la violazione evalutata in ogni singolo casa con riguardo alla 
gravita del comportamento e all'ent ità del pregiudizio, anche morale, derivatone al 
decoro o al prestigio deU'amminist raz1one di appartenenza. le sanzioni applicabilì sono 
quelle previste daHa legge, dai regolamenti e dal contratti coUettivi, Incluse Quelle 
espulsive che possono essere applica te esclusivamente nei casi, da valutare In relazione 
alla gravità , di violazione delle disposizioni di cu1 agli articoli 4, qualora concorrano la 
non modicità de-l valore del regalo o deUe altre utilita e l'immediata correlanone di 
questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipicI dell'ufficio, S, comma 2, 
14, comma 2, primo periodo, val utata ai sensi del primo periodo. la disposizione dI cu i 
al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli Ule-citi di cui agli articoli 4, 
comma 6, 6, comma 2, esdusi I conflitti meramente potenziati, e 13, comma 9, primo 
periodo , I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di indivlduazione delle 
sanzioni applicabili in relazione alle tipotogie di viola'llone del presente codice, 
3, Resta ferma la comminazione de l licenziamento senza preavviso per I casi già prevìstì 
dalla legge, dai regolamenti e dal contratti collettivi. 
-4, Resta no fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi dI responsabilItà 
disciplinare del pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai 
contrattì colle ttivi, 



Art . 17 


Disposizioni finali e abrogazioni 


i, Le amministrazioni danno [a più amp1a diffusione al presente decreto , pubblicandolo 
sul proprio si to Internet istituzionale e nella rete Int ranet, nonche trasmettendolo 
tramite e-mail a tutti i propri dipendenti e al titolari di contratti di consulenza o 
collaborazione a qualsiasi utolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi 
negli uffici di diretta collaborazione del vertici politici dell'amministrazfone, nonche ai 
collaboratoli a qualsiasi ti tolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in 
favare dell"amministrazione. L'amministraz1one, contestualmente alla sottoscrizione del 
contra tto d i lavoro o, in mancanza, a ll'atto di conferimento dell'incarico , (om.egna e (a 

sottoscrivere ai nuovi assunti, con ra pporti comunque denominati , copia del codice di 
comportamento. 
2. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codld di comportamento da 
ciascuna defin)o a i sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n, 165 
del 2001 secondo le medesime modalità preViste dal comma 1 del presente articolo. 
3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000 recante 
"Codice di comportamento del dipendenti delle pubbliche amministraTionr , pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dellO aprile 2001 , è abrogato. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficia le 
degli atti narmativi della Repubblica italiana . È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì , 16 aprile 2013 
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Visto , il Gua rdasigilli; Severino 
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